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NEGATO A USB IL DIRITTO A SVOLGERE IL 

PROPRIO MANDATO 

Stamattina non siamo qui, 

come tante altre volte, a di-

fendere un servizio pubblico 

che sta per essere smantel-

lato, a denunciare carichi di 

lavoro troppo pesanti nè a 

chiedere aumenti di stipen-

dio. Oggi chiediamo un po’ 

della vostra attenzione per 

esporvi un problema di de-

mocrazia. 

 Nonostante siamo 

ampiamente rappresentativi, 

spesso primo o secondo 

sindacato in molti uffici per 

numero di adesioni e voti alle elezioni RSU, ci è impedita la partecipazione alle 

riunioni sindacali nelle singole amministrazioni. Questo succede perché c'è una 

norma contrattuale che esclude dal confronto aziendale chi non ha firmato il contratto 

collettivo nazionale e noi quell'accordo non lo abbiamo sottoscritto perché lo 

riteniamo negativo per i lavoratori.  

E’ una norma ricattatoria perché non lascia la libertà di valutare se un accordo è posi-

tivo o negativo per i lavoratori  e quindi decidere se sottoscriverlo o meno senza do-

vere per questo subirne conseguenze che cancellano un fondamentale diritto di rap-

presentanza.  

E’ una norma che CGIL-CISL-UIL si sono sempre rifiutate di cancellare dai contratti 

del pubblico impiego per far fuori  la voce di chi non è complice di quel sistema che 

ha permesso che per dieci anni i nostri contratti fossero bloccati.  USB non ha firmato 

il contratto e quindi è tagliata fuori dal confronto. Vi sembra giusto? 

USB, avendone i numeri, partecipa alle trattative per il rinnovo dei contratti naziona-

li: perché non deve avere né  la libertà di valutare nel merito i contenuti dell’intesa né 

la loro applicazione nei singoli luoghi di lavoro? Non vi sembra un ragionamento di 

buon senso? 

Contro questa norma liberticida USB ha presentato ricorso al Tribunale di Roma, 

chiedendo che il giudice si esprima sulla sua legittimità e domani, 4 ottobre, si terrà la 

prima udienza. Chiediamo a voi, lavoratrici e lavoratori, cittadine e cittadini utenti, di 

sostenerci in questa battaglia di democrazia. 


